
Juve, colpo d’astuzia
Cede il Galatasaray

Inter, festa a sorpresa
Tre gol all’Arsenal

La Champions League ha giocato, tra martedì e ieri, la
prima giornata della fase a gironi. Il secondo turno è
previsto per martedì 30 settembre (Inter-Dinamo Kiev,
Olympiakos-Juventus) e mercoledì 1˚ ottobre
(Lazio-Sparta Praga, Celta Vigo-Milan). Mercoledì
prossimo, invece, sono in programma le gare d’andata
del primo turno di Coppa Uefa: Salisburgo-Udinese
(ore 18,00); Metalurh Donetsk-Parma (19,00);
Dundee-Perugia (19,05); Roma-Vardar (20,45).

Questi i risultati delle gare di ieri.
Gruppo A: Bayern Monaco-Celtic........................... 2-1
Lione-Anderlecht...................................................... 1-0
Gruppo B: Arsenal-Inter ......................................... 0-3
Dinamo Kiev-Lokomotiv Mosca .............................. 2-0
Gruppo C: AEK Atene-Deportivo La Coruña .........1-1
PSV Eindhoven-Monaco.......................................... 1-2
Gruppo D: Juventus-Galatasaray............................ 2-1
Real Sociedad-Olympiakos....................................... 1-0

Dopo i successi di Lazio e Milan nella serata di martedì, ieri nerazzurri e bianconeri hanno completato l’en plein azzurro

L’Italia è già padrona d’Europa

Capriole di gioie per Martins dopo aver realizzato il gol del 3-0 dell’Inter sull’Arsenal ieri all’Highbury

Massimo De Marzi

TORINO Ha dovuto lottare e soffrire
fino all'ultimo la Juve per superare
l'esame di turco e battere il Galatasa-
ray, conquistando il primo successo in
questa edizione di Champions League.
Ha deciso la partita, quando mancava
poco più di un quarto d'ora, un ragaz-
zino di 36 anni. Del Piero ha calciato a
sorpresa una punizione dalla sinistra e
Ciro Ferrara, con un guizzo da attac-
cante puro si è lanciato in area e (for-
se) ha sfiorato il pallone che è andato a
morire nella rete di Mondragon. E dire
che nel primo quarto d'ora la squadra
di Lippi aveva dato l'impressione di
poter fare un sol boccone del Galatasa-
ray, ma dopo l'1-1 siglato dall'ex interi-
sta Hakan Sukur i campioni d'Italia
hanno mostrato poche idee, pagando
la serata di scarsa vena di Nedved e
Trezeguet. Quando l'Imperatore Te-
rim già pregustava di uscire imbattuto
dal Delle Alpi (ancora una volta semi-
deserto), l'ex tecnico del Milan è stato
gelato dal gol di Ferrara.

Si comincia e dopo nemmeno cin-
que minuti la Juve è già in vantaggio:
Camoranesi è protagonista di un bel
numero sulla destra, sul suo taglio a
centro area i difensori del Galatasaray
si dimenticano di Del Piero, che supe-
ra Mondragon con un secco rasoterra.
Sbloccata la situazione, la squadra di
Lippi sembra in grado di assestare il
colpo del k.o. Al 12' Trezeguet spara
un siluro in diagonale che obbliga
Mondragon in corner, un minuto più

tardi la Juve confeziona una splendida
azione di prima che Nedved sciupa,
cercando un difficile assist per Treze-
guet invece di tentare la conclusione
personale.

Dopo un quarto d'ora a tinte bian-
conere, la prima volta che il Galatasa-
ray si affaccia in avanti trova il pareg-
gio: sul corner di Cesar Prates i difenso-
ri di Lippi si addormentano e Hakan
Sukur, tutto solo sul primo palo, non
ha problemi ad infilare Buffon. Trova-
to l'1-1 la formazione di Terim prende
coraggio e tiene bene botta in mezzo al
campo, dove Sabri e Fabio Pinto recu-
perano palloni su palloni, così le uni-
che occasioni per una Juve che fatica a
trovare spazi giungono solo su palle
inattive: sul corner di Del Piero al 34' il
colpo di testa di Trezeguet sarebbe vin-
cente, ma sulla linea è provvidenziale
l'intervento di Batista. L'ultimo brivi-
do del primo tempo è un colpo di testa
alto di Del Piero, poco per una squa-
dra che ha lampi di fantasia soltanto
da Camoranesi. Nel tentativo di au-
mentare i ritmi, Lippi dopo l'intervallo
inserisce prima il "ribelle" Davids (ap-
plauditissimo) e poi Tudor per Camo-
ranesi (che non gradisce), ma la Juven-
tus continua a fare fatica e l'unica au-
tentica occasione è la traversa centrata
da Del Piero su punizione.

Da metà ripresa in avanti i bianco-
neri prendono d'assedio la porta del
Galatasaray e al minuto 27 la deviazio-
ne di Ferrara regala il successo alla
squadra di Lippi, che nel finale sfiora il
tris con Di Vaio, subentrato ad uno
spento Trezeguet.

Giuseppe Caruso

LONDRA Un’Inter fantasmagorica rie-
sce là dove il calcio italiano aveva sem-
pre fallito: espugnare Highbury, la ta-
na dell’Arsenal, con tre gol a zero. I
nerazzurri sono passati nel modo mi-
gliore, dando una lezione di gioco ai
padroni di casa ed accreditandosi co-
me una delle grandi favorite per la
vittoria finale in Champions.

Cuper manda in campo la forma-
zione tipo, fatta eccezione per Vieri,
fuori a causa dell’infortunio rimedia-
to in nazionale. Il centravanti è rim-
piazzato da Cruz, che fa coppia con
Martins. Il tecnico argentino affida le
chiavi del centrocampo ad Emre, sup-
portato da Cristiano Zanetti, e schiera
per la prima volta insieme dal primo
minuto Van Der Meyde e Kily Gonza-
les. Anche Wenger sull’altro fronte si
affida al suo undici più collaudato,
tenendo fuori l’ex Bergkamp, a cui
preferisce Wiltord per fare coppia
con Henry.

Fin dai primi minuti di gioco l’In-
ter appare sicura e spigliata, chiude
bene sugli attacchi dei padroni di casa
e riparte appena può. Gli esterni del
centrocampo nerazzurro dettano per-
fettamente i tempi di gioco con il loro
movimento, allargando la difesa del-
l’Arsenal appena possono e favoren-
do in questo modo la velocità di Mar-
tins, una vera e propria spina nel fian-
co per gli uomini di Wenger.

I nerazzurri passano la prima vol-
ta al minuto numero 22’, quando pro-

prio la punta nigeriana sul filo del
fuorigioco serve di testa Cruz che bat-
te Lheman con un fantastico pallonet-
to. L’Arsenal accusa il colpo, l’Inter
non si ferma e dopo centoventi secon-
di raddoppia. Il merito è dei due tor-
nanti, Kily e Van Der Meyde, con l’ar-
gentino bravo a cavalcare sulla fascia
sinistra e crossare una palla che taglia
l’area di rigore ed arriva sul piede del
suo collega olandese: gran botta e 2-0.

Gli inglesi a questo punto barcol-
lano, anche perché i Cuperiani non si
fermano ed aggrediscono in ogni zo-
na del campo per poi ripartire rapidi.
L’espressione stravolta dello stopper
Tourè, impegnato in una massacran-
te gara di scatti con Martins, rappre-
senta bene lo stato d’animo dei padro-
ni di casa. Ad aiutarli ci prova l’arbi-
tro, fischiando un rigore molto
“generoso” per un presunto fallo di
Materazzi su Ljungberg. Toldo però
si supera e respinge la conclusione di
Henry. Siamo al 32’ ed è l’ultimo ten-
tativo dell’Arsenal nel primo tempo.
Il resto è solo Inter, che triplica con
Martins su imbeccata di Emre.

Nella si ripresa ci si aspetta un
inizio veemente dei padroni di casa,
invece l’Inter controlla agevolmente e
dà l’impressione di voler risparmiare
preziose energie. Wenger a venticin-
que minuti dalla fine prova il tutto
per tutto e manda dentro gli ex neraz-
zurri Bergkamp e Kanu, mentre Cu-
per risponde con Helveg e Lamouchi
per Van Der Meyde ed Emre. Ha la
meglio l’argentino e non succede più
nulla fino al fischio di chiusura.

La Champions torna il 30 settembre. Mercoledì la Coppa Uefa

giovedì 18 settembre 2003 lo sport 19


